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Con gr«n magaificenxB» di t r e n o , cen 
segflito di non ordinario è partito 
dalla saa p t t n a Bologna, di cui, esserdoOU-
g rea, pretendeva d «-s^er p a d r e , 1" ex Q u a -
r aa t a Marescalchi , alla volta di Vienna io 
qualità di Ministro del^a nostra Repubb l i ca . 
Il sao equipagg'O èra veramente c o m p i t o , 
t r a t to avendo seco fino i! Medico , e la Me-
dicirià. Il Citt . Giustiniani è passato 
per questa C o m u a c . ligU si por ta a Parigi 
in qualità d ' Arahasciatore della Rep, Roma-
Ba presso la grande Repubblica . Jeri 
pure c 'passa to per Bo'ogna quel bon capo d' 
opera del Mmjstro di Toscana Manferdmi di-
ret to a Vienna per affari Arciducali , i quali 
si credono reht iv i aaccra alla dimora del Pa-
pa ia Sicaa che ha ricusato di portarsi aUa 
sua Sede Vescovile in R o m a . E pur 
g ius to a Bologna il Sig, A fv. degli Antonj 
famoso Rella Storia degi' Audi tor i . E troppo 
»eecàs«ri« che ttt i t i s u n o la fe rmat id i questo 

arri«« . —— Oltre ad alcani battaglio»! Fran-
ceii, à pur giunto jeri HO distaccameuto éi 
t ruppe polacche. 

Il Circolo costitwzìonile di Villa F o n t a -
na tc rn tor io di qu«sto Oip rtireento del Rc-
à o va moltiplicando ie sue Sedute. L» spiri-
to pubblico comincia « dilattarsi anche i a 
quelle C a m p a g n e . Questo duwrebbe animare 
i circonvicini abitanti a costituirà! anche essi 
fra !«ro queste scuok della lag ioae , e della 

•?irtii per aprire viemsggioriinentc gl ' occhia i* 
la verir^ col benefico lume della pubbl ica la* 
s truzione, — L ' Armata d" Italia ka mH» 
tato di nusvo il Gca in Capo B^rtier è par-
tito da Mi ano per Parigi, ed « Brune è sta« 
to il di lui coinaodo affidato. 

A R T I C O L I C O M U N I C A T I . 
Trovandosi nel Convento di Suore S. 

Agnese , due ragazze, una mpote o pron p o . 
t e del »t,ff fiìi .e^nantt Ì j o VI . e 1' afira i . 
sfia della Veaeva gampien ii St ia S t cUso 



le quali più oltre non potevano sofrirelfi paz-
zie di quelle suore ed in specis della Priora 
che r aristocrazia ha incallita nel cuore ce-
rne 1' età nelle ossa , tentarono di faggire dal 
Monastero e vi riuscirono . Se ne accorgono 
le Monache, ed ecco un sussaro s' alza alla 
po r t a , e le voci di scomuaiche si nfiescolano 

^ alle minaccie, qiias che una Secolare 8on po-
tesse sortire dal Moais tero quando le piaces-
se . Tan to f a n n o , e tanti mezzi met tono in 
opera ahe inducono la nipote o 1' ex nipote 
Papale a r i en t ra re . N. B. AH' uscire v ' è sco-
«nunio , ma a l l ' en t r a re senza le opor tune li-
cenze non g i^ . La Sampieri forse più cosran-
te nella sua risoluzione, ed anche perchè me-
no resistenza t rovò al paragone dell' a l t r a , 
il di cui odore papale era apress© ia priora 
assai impanente , prossrguì i) suo viaggio . Ma 
Je arrivarono adosso alcuni facchini , che la 
portarono in casa di quel Frata.ccio Doraeni 
cano Sin i ico delle Suor® il quale la riprese 

" àcrcmente , e d©po avr rla veduta , c trovan-
dola piacere agì' occiaj suoi, 1 ob ' igò à riti-
rarsi in una camera del suo appartament® , 
Ma la ragazza p ù astuta del Frate 1® minchio-
nò a d o v e r e , e prendendo 1'occasione di non 
«Sfere os se rva ta , fuggì da lui a n c o r a , e tro-
vando an amico dell ' u m a n t à , che dalle la-
crime della f^nc-alìa comosso , seco la pre-
s e , » U condusse frà le braccia della sua Ma-
dre . F igu ra t iv i , amico Es tensore , g ì ' elogj 
che lungo la strada facera essa delle mona-
che al coBdottiere , e ^u^li eranu le sue es-
pressioni in descriverli alla GeH.tcice , che fia il 
t raspor to di Madre e T orrore della Monica 
le perfidia l' abracciava teneramente , Essi fu 
rono al certo cosi imponenti che la Madre sa-
bi to si portò al Monas te ro , e rampognando 
a t u m s a s ? quelle Monache ds i le loro pazzie 

vol le che sul ttìomento s* «stiraesse dal Coaii 
vento CIÒ, che apparteneva alU figlia , e co-
si g iustamente disprezzandole sene patt i . Rap-
presentanti del G. Consiglio: Vi ricordate voi 
di quel galantuomo di quel Messaggio del Di-
ret torio che esponeva alla vostra vigilanza ed 
alla vostra compassione le voci delie Donzel -
ie chiuse ne Monasterj od altri r ec luso r j , che 
reclamavano la lor l iber tà? Deh pren ie tevcne 
c u r a , é .con «a pajo di Censtdcfandt a. dove-
re , e con una rissoluzione da vostro pari t o -
gliete tante vit t ime sacrificate dalla non c a -

j 'fni,a paterna all ' &rbitrio di queste pazze 
che per n®n aver esse alciana edacaziene , Hoa 
possono altro che riempire di pregiudizi, e d'i 
false massime le aìenti delie piccole e i t tad i< 
ne della vostra Repubbl ica . 

Il Patriota G . 
I l C i t t . Rl ippo Savini il gobbo, z e | a a t e , 

e t s i i aoss imo, conservatore d' UHI s.ognata 
n o b i l t à , per cui scordasi 1' originaria sua 
provenienza da un Tentore ; come pare l a 
Moglie sua 1' ex illustrissima Maria Vigno-
clai, che di .continuo inamagina f an tasmi , e 
larve di sangue «eale, avendo essa pure mes-
so in uq perpetuo obli® la memoria di una 
vile Osteria, di dove trasse i ch.anssimr suoi 
n a t a l i , dopo aver crudelmente fatta la guer-
ra al Ci t t . Giacomo su» figlio, col cacciar-
lo dalla Pa t r ia , poi passarlo a sostenere ri» 
gidissimi esercii) ai Cappucciftì, e finalmente 
co'l ' averlo per m e z z a dei passati T i r ann i , 
f a t t o arre tare , e tradurre a Forte franco in 
una prigione sebbene infermo di s a h n : , per 
r iraoverls dalla determinazione di sposare u -
na v i r tuosa , onesta fanciul la , ndegna r ipa-
ta ta di mescolare il su.» col nobil s-^ngue Sa-
viai, sempre piii f a t t i feroci per la di lui fsr-
m s z aa non sol© lo caceiaroao vilmente di casa, 



ean^nn tenut'isimo «is(>faame»td, m a pros-
sieguono tu t tora nella loro ostinata perfìdia 
di non volere dopo ei anni ormai scorsi rt> 
conoscete I* iafclicc, ma virtuosa nuora , ed 

i g r az io s i , e teneri suoi N i p o t i . Ma e chi 
è mai qu ts ta vile, e disgraziata donna degna 
di tanto disprezzo ? E' la Cit t Maria figlia 
del Gitf . Flami» o Minozzi noto abbastanza 
ger eccellenza d i sua pens i lo . La figU% 
adi^nque di un r nomato P i t rore , la nipote 
di un zio 6el bru iss imo in qu st' arte è an 

» lordare il Principesco sargue Sa-
vini ? Oh deUtto da registri!si per esem-
pio , ed orrore dei posteri negli annali di 
questa sognata nobiltà5 IRiamo i giovani 
«posi vivono virtuosamente nella più austera 
ind igenza . Ne freme B o o g o a , ma nissuno 
»i m o v e ; e intanto lo snaturato padre alle 
•voci di tant i amici dell ' umamtk non si rie-
s e n t e , ne si detcrunina perciò ali" esercizio 
^ei prepr j dover i , eh.? aa?.i con pubblico 
scandalo porta perfiao qu st' odio in tes t i lo 
a i r a l t a re , traaguggiasido ssgri legaìntnte ?b 
©gni sett imana uaa Comu^none, per soste-
ac re cosi il c»r.ittere di Homo di p ie ià , e 
d ' alta seljgiore : in tanto la madre essa pu-
le invaghiti-, della sua sogna ta , e decrepita 
bellezza , trascinandosi d.etro tu t to giorno 
Mna se l ica , e smodata c o d a , pretende con 
ciò gli omaggi da Signora, e «ciabqua ai 
t empo stesso die t ro aa un fido suo amante 
cbe suplisce alla delfinesca mostraos ' tà del 
suo Consorte quelle sostanze , cbe potrebbe 
IO, anzi giù tameate dovrebbero servire all' 
«opo dei sver^turati, ed innocenti suoi nipo 
t i n i . Autor i tà cos t i tu i te ; queste verissime 
re lsz ioai alia vostra vigilanza si coasegnan», 
e si raccomandano alla vostra naturai coni-
gas SÌQQC » Fate chc non resti i»»PH»iM una si 

spietata f roce^ura d ' un Pad re , e che più 
non sia depressa la virtù perseguitata d' ua 
figlio. S« voi solennem nte giuraste odio a l -
ia t i raa i ia dei governi dispot ci, dovere mag-
giorrwcnte odiare il dispotismo dei privati, e 
perseguitarlo. Cosli voi vj renderete benemc-
liti dei vostri fratelli , esercitaado il dovere, 
che avete di render giastizia a chi si deve , 
ed il Democratico ittìparTiale andrà superbo 
d ' averv i data una $\ bella occasione d' eser-
c i ta r la . S . F . S. 

N O T I Z I E E S T E R E . 
Il Cav, Az-ira sirU nuovo ambaiciatofe. 

di Spagna presso la Francese Repubbl ica . 
Ginevra sarU unita alla Repubblica Fran-

cese . Il Ressidente Francese in quella città 
è s ta to commissionato dal direttorio per t ra t -
tarne r jncofporazione. —— Il Gen« in ca-
po dtrii' Arra .ta di Portogallo sarà i ' energi-
co , il prode Augerau , 

A Fiienffe gli alberi della libertà si van-
no per così d re mol t ip l icando. Sono state 
pjrecchie le matt ine in cui si sono veduti 
ora in un luogo , ora in un altro p i a n t a t i . 
I sforzi arciducali sono seri pcf scop'ire 1' 
aa tore che r imane, e forse rimarrà sempre 
Celato. 

La spedizione di Genova è ancora inde-
cisa. L' es i to po) è a fa t to igno to . Se su dì 
ciò potesse calcolatsi la voce cornane , e le 
Viste politicke , dei pensatori pare chc essa 
non potesse più essere diretta a Napoli . Quel 
che è c e r t o , la fiutta p4rtita da Corfà è 
giunta nel golfo della '^pezi^ . 

Corre voce,che la Sfàgna si faccia m e -
diatrice p r la pace del Portogalio colla Fran», 
e i a . Anzi si cred*», che a quest ' ora c o m i o -
csBO a passare le necessarie iotclJigenze. i l 



C, t t . Seguey dicevi incaricato per la R e p u b -
blica Francese . 

Gl ' Inglesi ten tano ogs ' mezzo per bloc-
care r inboccatura della Mosa . Sono perciò 
arrivate molte barche armate nel po r to di 
£ ru8seUe , pe t d fendere la n a v i g a z i o n e , ed 
il comercio di R o t i r d a m . 

Abbiamo da Rads t ad t , che sìeguè fra i 
Minis t r i iinperialj la d^scH s one intorno alle 
sccolattzzazioni proposte dai Francesi per le 
oppoi tune ipdeBizzazioni . i n t a n t o giungono 
<ia V enna It notizie di notab li a rmament i , 
che solccitsmente si f a n n o , e deila quan t i t à 
dei> mezz i , che si mvttono in att ività pet u> 

- i»a vigorosa difesa . 
Sopiamo da C srfò che Io spj r i fo pub -

blico s' a'vvanza , e si difonde nnirabilmente 
in quegli abi tant i , I timori spars i , la diffi-
denza ad arte seminala contro la Repubb ica 
Francese dai b r i g a n t i , non hanno a-can ef-

fiitto ope ra to , fuorché n gli an rai dei p.u de-
b o l i , e degli aristocratici , che pochi s a n o . 
T u t t o cià s i p n è d i r e p o t e r a i r i p e t e r e d a l l a 

libertà del la s t a m p a , che ha per q u a n t o è 
possibile rischiarate le tenebre dell ' ignoran-
za , e risvegliata 1' energia na tu ra le agli uo-
Hiiai, che hanno i l o r o d i r i t t j acqui tat i . 

D a l forte della Bastia in Corsica sap-
p iamO| che fra le t ruppe non solo , nia f r a 
quegli abitanti ancora è nato qu ilche fersAcn-
to , che per la vigibnaa degli ufficiali è s t a to 
sot fbcato . Si deolace pe rò , che in quei con-
torni non è sedato ancora lo spinto di r ivo-
l u z i o n e , aicuni mesi fk suscitata nei v i e n i 
p a e s i , per cui sarà sempre o.ec>:ssario, che 
le Autorsth escricitmo t u t t a la possibile vi-
g i i a n s a . 

l e t t e r e éi V e r o n a ci a anaz io i i o che il 
«Ospetto de! governò Atìstriàco «épra i por-
poli occupati è univiersale . L ' affare di Pa-
dova , ha ec i t t a t i j ntiag strati alle p u s e r i e 
nnisure anche ia questa C i t t à , l a consegueil* 
za di esse scegue i ' emigrazione anche d p i à 
facoltosi che vanno a respirare aura di t r a n -
quil i tà nella Rep . C i s a l p i n a . Q u a n t o p r ima 
sfi erà un buoD num°ro di t ruppe a qu'staf 
volta per forse raddopia rnè il pressidio . L f 
Campagna è m o n o m a l c o n t e n t a perchè 
quant i tà delle t r u p p e ha l a i l t i a n a t - i camp», 
ed ha fino i naedesimi albvTi sf rondat i , ed 
aterrati . 

Serie scfto le occupaz oni che !a Pòr ta 
l i prende per prevenire i sforzi di Pasm;t« 
O g l ù . 3 ' è t e n u t a una lunga conferenza con 
r Atabasciatore Francese e d i prinrip<sli so-
get t i de la Cor t e «ù q u c s t ó g e t t o . I l r i j t t i - , 
t a to credesi eh si> t u t t o rivolto j» s e c a r e 
una pacifica t r a t t a t iva eoa quel conquì5t.^to-
r e , perchè appena sciolto il congr tsso ' s i vi^ 
de H» C o i r ere par t i re alla volta di Bclgrà >® 
e oe l lo stesso tennpo a i iun i ordini asciroTìo 
dal la c o r t e , che la sosp n n o n e portaroao> dì 
certi ordini tnolf® inter s s i a t i . 

A Cor tona alcuni g iorn i sono è arr ivato 
un grosso d is taccamento d t ruppe Frances i . 
Esso quanto prima sarà d rt tJo a Milano ÌK 
cui sarà de te rmina ta il suo d e s t i n a . 

Nei l ' isola di Malta è seguito qualrhe icoà-
cerro f ra queg l ' i l lusTi ed ccellenti c a m p i o n i , 
l e credo che t u t f o pri^vcnga dalla paura che 
han de Frances i . Chiaro si v . d e che tu t t a T 
eceUenza con'^iste ne nomi e che nella vànitk 
lissicde il lo ro v a l o r e . 
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